pe Tniperiali. Ai z24. entrd il Pr. di Coo-
bourg . Dumourisr aveva domandata mna
trezua di 6. giorni promettendo di evacua-
re' in’ tale tempo queste Piovincie; ma gl
si fi po_s'c,;"t'rhc non si dava sospeasion;d’
armi . E’statd, évacuata Namug , € il
Castello s e S ' e
DEE DA Mons ‘27. Marzo.. -

1" Francesi sono ' partiti di qui. Jeri.s’
attaccd fuoco nel Palazzo del Pr. dilLigoe,
dove essi avevano grandi Magazzini, Dice-
si; che ve I’dvesscro”acceso essi per di-
struggere le provvisioni, come, lo misero
in altri luoghi, ov’erano grani, e farine.
1 Francesi sono paititi. con bucu ordine,
e senza far nessun danno. Ma; gran inale
hanno fatro i Clubisci Belgi, scappati via
anch’essiy Le' truppe Imperiali nen sono
glunte ancora.. g

Da BRUSELLES 24. Marze.
Jeri fualzito il Cavallo della staeua del

Pr. Carlo di’ Lorena,.e presto s’alzera an-.
» € P

che questa. Glairfait € entrato in Fiandra,
e v’ insegue i Francesi. L’ Arciduca Carlo
& andato ‘wverse Mans.. Coobourg resta nel
Belgio , scacciandovi per ora iFrancesi, ed
aspettando 1’ unione de’ Prussiani, e la gros-
sa Arriglieria per cominciar la Gampagna.
I Frauncesi huono capitulata la .resa d’An-
versa’ cogli onorimilitari, armi, bagaglj, e
ritivata livera . Essi prima- hauno abbru-
ciata la loro Flottiglia sulla Schelda.

6 158 P N (e THEY. ¥

Darr’ Aja 27. Marze.

Intimata la resa ‘di Gertrudemberg ai
Francesi, hanno chiesto 5. giorni d’armi-
stizio perdeliberare. LetruppeOlandesi,
Prussiane haupno gia preso il Posto di Raams-
donk; ¢ iFrancesi abbandonano tutto il Di-
stretto d’Olanda , di cui Gertrudemberg
forma la puntaOrientale. Sonosi anche ri-
tirati ai 22, da 'un Ridotto al Levante di
Wilemstade gettando in acqua I’ Artiglie~
rias non meno che da Klundert, andando
a Guden-Bosch, punto centrale tlra“Breda,,
€ Bergopzoom. Similmente hanno abbando-
nati i Posti al Mosrdych, al Roo-vert, e
al Bas-Zwaluwe , ripicgandosi , per guel
che si crede, verso Anversa. Immensaquan-
tita di provvisioni da bocca, € da guerra

anno essi lasciata a Klundert, e 6. cann.
£00 2. mortaj.

Sono corse alcune memorie di “Milord

Auckland alle L. A.P. di queste aMilord
Auckland , delle L. A. P. ai Ministri di
Vieona, e di Prussia, ¢ di questi alle L.
A. P, Versano tutte sulle cose accadute ,

: . 1
e sulle misute da prendersi dicuncc:m; ;cx:.:
agire contro 1a Francia, = T

e B € b ko e ' S Wiet s A 1)

© D4 FRANCFORT 30, Marzo. :

Abbiamo da Bingen , in data de’28. del.
corrénte’,'che ai 27. vi & stata una, vivis~ .
sima aziomc tra i Prussiani, ed i Francess.
a- Waldalgesheim , poco lungi da Bingen
sudderta, nella quale gli ulcimihanno ava~,
ta W@ ‘gran strage in morti , e feriti, €
perduti -tutti cannoni; che la mattina del
detto giorno , alle’ ore 3. 1 Prussiani 5
comandati dal Colonnelo di Szekeli, se-
no’ comparsi gyanti Ta-derta Cited § sonosk -
impadronitisdelle batterie , guernite di:
grossi camnoni ; ed han gettate alquante
palle infocate nella medesima Cittd , cas-.
gionandovi - qualche danno , ¢ sforzando |
con ¢id i Francesi a sortirne senza poter .
seca loro trasportare veruna cosa ; che in
tale circostanza sonosi fatti prigionieri al
nemico i Generale’ Neubinger , con alerd .
200, uomini . ‘Anche "in guesto moments .
ricevesi la sicura nuova , che Kreuznach
¢ stata presa dai Prussiani , e che i lore
posti avapzati sono al presente tutti vi-
cini @ Magonza . Il quartier-generale del
Re di Psussia trovasi ora a Wiesbaden .
I posti avanzati del nemico presso Cassel
sono stati respinti dai loro trincieramen-
ti, alcuni de’quali sono -stati presi da¥
Prussiani , che . vi hanno erette 9. bat-
terie . Jerlaltro pure ; allo spuncar del
giorno , si ¢ semtitd un grande camnona- .
mento. Ora la comunicazions tra' Cassel ,
e Kostheim ¢ tagliata, - i A ¥

Daw’ Arro Rewo 2., Aprile. .
Custine si ¢, ripiegato verso Landau

_lasciando da 20. mila nom. a Magonza, &

a Cassel, fra i quali lueghi, e lui trovan~
si ora i Prussiani. i £: 3%
Da Vienna 3.1 Aprile.

In mezzo alla Guerra la pilt ‘dispendio-
sa, il Governo non cessa di occuparsi del
vero bene dello Stato 3 e di'cid in parti=
colare,; che puo contribuire alla prosperi-

-ta del Commercio . Percio esservandosi ,

che il vasto Regno d’Ungheria® per man=

.canza_di mezzi onde estrarre le sue copio~

se derrate , si vede obbligato a lasciarle '
marcire nei granaj , quando tutcte le alere
Nazioni se pe fanno nn fondo di veraric-
chezza ; S. M. I’Imperatore ‘non solo ha
approvato il progetto fatto da una Compas
gnia di Negozianti stabilita in Ungheria ,
la quale cerca di facilitare in ogni manie-
ra i trasporti delle produzioni, ¢ mercan-
zie



